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ìfiero de' Crescenzj bolognese il più an-

tico maestra di agricoltura all' Italia do-

po i Latini non ebbe ancora un pubblico

ta fervente/za di studj campestri, e non

in Bologna cosi inchinevole alla commen-

dazione de' suoi . Poco iil<-va l' indagare

se ciò abbia a ripetersi dalle scarse no-

tizie rimasene , o dal genere de* suoi

scritti riputato meno opportuno ad elo-

quente ragionamento, o se più tosto deb-

basene incolpare il capriccio di quella,

cieca fortuna , che talora condanna all'ob-

blio esimj letterati per celebrare i me-

diocri . Sì bene è a temere, clic una tale

disconvenienza non sia conversa in vitu-

pero della nostra nazione dagli stranieri,
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i (piali sul Tamigi effigiarono nei bronzi

BedFurd vivente; (i) eressero nel foro dì

Villanuova eterno monumento alla me-

moria di Oliviero de Serres, ed ogni ma-

niera di onori accumularono in quelli che

furono efficace inente solleciti di miglio-

rare le piirie campagne . Ed in vero se

cotali solenni laudazioni sono non meno

un omaggio alla virtù dei trapassati, die

un atlo augusto col quale se ne procla-

ma la iminnrtaliià , a veruno più conve-

niva attribuirle quanto a clii ripose ogni

sua dottrina e c ura nel perfezionare quali'

arie,, elle all'uomo è maestra di vir-

tù , e base della opulenza delle nazioni .

Quindi eletto io all'onore di ragionarvi

nell'odierna rinovellazione de.' nostri stu-

dj deliberai di intrattenervi brevemente

delle sue Iodi . So che uso alla sempli-

cità delle cose rustiche, ignaro dei vezzi

dell' eloquenza , e poco erudito ne* modi

co' quali i Davanzati , i Sodeiàni , ed i

Vettori scrissero delle villerecce bisogne
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non avrei dovuto appigliarmi a tale con-

siglio'. Se però aleuDO volesse di questo

gravarmi , sappia essere stato a tale di-

visamento condotto, non dalla fidanza che

ini siano larghi di suffragio i compatrioti

di Lui, e non dalla gratitudine, che sti-

mola ogni educato discepolo ad esaltare

quanto può la fama de* suoi precettori
;

latore più ardente di me della gloria let-

teraria' de* proprj cittadini .

Piero dell' antichissima popolana stir-

pe di Giambuono Crescenzo, nato verosi-

milmente (i) entro il settimo lustro del

secolo tredecimo , consacrò tutta la sua

adolescenza alle discipline filosofiche me-

diche e naturali . Ne comunque di ricca

famiglia tenne il tristo costume dei mo-

derni giovani facoltosi, che per lo pii

lasciano ai meno agiati l'impallidire sul-

le carte di Socrate, intesi eglino soltanto

a praticare con iSquisitezza i voluttuosi
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dogmi di Arìstippo . La giurisprudenza fu

la meta delle sue applicazioni . Ma sebbe-

ne non mai si dipartisse dai vessilli di

Astrea , della quale nemmeno ottenne i

sonimi onori , foce sua prima gloria il ri-

storare l'impera di Cerere, di cui fu so-

pra ogni altra cosa studiosissimo.

Eransi gì' Italiani dopo la pace di Co-

Stanza applicati a risvegliare t* industria

della villeresca economia. Non aveva pe.-

rù essa fatti elle assai lenti progressi .

Sterilissime lande, vaste paludi ed in-

terminata selve ingombravano ancora grai

parte delle nostre amene pianure :
1' el-

lera stringevasi intorno all'olmo invece

della vile , e lapidosi cornioli rosseggia-

vano ove pendono adesso i più rari do-

ni di Poinona
. L' infelicissima condizione

di que' giorni voleva sovente , che arma-

te bande proteggessero l'agricoltore nell'e-

do accadeva , che nemiche masnade lo

obbligassero ad abbandonare a mezzo il
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solco l'aratro, onde trovandosi deserto il

campo e fuggiasco 1* armento dovevano

severe leggi municipali forzare le genti

a coltivare le terre . L' Agricoltura paga

sembrava dell' inestimabile beneficio, che-

le avevano recato i primi Monaci laborio-

si ed utili ancora nella solitudine del

chiostro , conservandole I' uso delle sole

pratiche essenziali, cui la ferocia dei bar-

bari aveva tentato di involare alla terra

di Saturno. Non si prendevano cura di

lei che servi od idioti , i quali diboscan-

do, e facendo che il terreno più non i ni—

padulasse , si limitavano a preparare il

campo a Trittolemo . Il Crescenzio tuttoc-

ciò considerato, e nella ignoranza quasi

universale a regolare maestrevolmente le

rusticane faccende vide , che per avviare

com'ei voleva alla perfezione la più ne-

cessaria delle arti , unico mezzo sicurissi-

mo sarebbe stato quello di istruirne non

i coltivatori , ma bensì coloro che ad es-

si sovrastanno, ed il far conoscere a tutti
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l'eccellenza dei principj , su i quali ella

riposa .

Gravi difficoltà però se gli pararono

innanzi. Mancavano i maestri , o se al-

cuno pure ve ne aveva , slavasi tra gli

Arabi in fondo alla Spagna . Pochissimo

sussidio poieva attendere dagli antichi

scrittori da lui attentamente ponderati .

Catone non presentava , che aforismi e

frammenti atti talora a far intisichire il

più valente (3) Gramatico per illustrar-

li. Vairone benché ristretto avrebbe po-

tuto con profitto leggersi dai dotti . Ma
nemmeno a -ine' giorni erano i seguaci

ri campestri. 1 libri dì Colameli* , che

di gran lunga agli altri due prevale, gia-

cevano mozzi onninamente e sformati (4) .

Plinio consideravasi come semplice natu-

ralista, ed attesa la imperizia allora ge-

nerale della greca lingua, da pochissimi

sape vasi esistere la collezione di Cassiano
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Basso . Non rimaneva adunque altro co-

dice da consultare, che Palladio . Ma la

mancanza di lui in molte cose, perchè

scrisse per luoghi da nostri alquanto di-

versi ;
1* ordine nel presentare i precet-

ti , che forse non è sempre il miglio-

re, e la disistima, che sembra ostentare

dì taluno , che lo aveva preceduto nel-

la stessa intrapresa, determinarono Piero

a compilare nuove istruzioni . Per av-

ventura pensò , che la noviià stessa le

avrebbe raccomandate allo studio di que'

moltissimi , che nou curavano gli anti-

chi appunto percliè tali , come noi os-

serviamo avvenire oggidì, che si preTeri-

poverissimi di' cose ai padri dell*agrioolto-

Aecintosi al meditato lavoro ne fu di-

stolto ed impedito più fiate ora dalla ra-

Itia delle tedesche milizie, ora dall' atro,

cita delle intestine discordie , e finalmen-

te dalla diuturna assenza, incuiperqne-
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ste stesse gli convenne tenersi da Bolo-

gna . Buon per lui , che non aggiunse agli

ostncoli esteriori gli interni, cioè i vizii;

che in esso alla dottrina corrispose la san-

tità del costume, di qnsl . costume che

tutti esigono severissimo in altri , rite-

nendolo poi pel fatto proprio un nome

voto di significane . Egli fu quale l' a-

vrebbouo voluto i rigidi censori di Roma,

quando colà bravo agricoltore suonava lo

stesso che buon cittadino ed nomo pro-

bo , in coi risplendessero insieme incorrot-

ta religione, amor di-I travaglio, attac-

camento alla cosa pubblica , sincera mo-

destia , indurre avvedutezza nella pri-

vata economia, stima dell'altrui discipli-

na , e studio sommo della pace . Gli an-

tichi, tale dipingendoci un eccellente col-

tivatore, non ci additarono verun modello

da seguire . Se conosciuto avessero il Cre-

scenzio , avrebbono trovato in lui chi pro-

porre alla imitazione di tutti . Ed in ef-

fetto le sue opere lo dimostrano venera-
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tore della Divinità , quale sopra ogni altra

cosa domandava Virgilio che fosse l'uo-

mo del campo . Ottimo marito, prima di

Gerardina, [joì di Antonia teppe essere

l' oggetto della tenerezza di entrambe .

Considerato padre di famiglia accrebbe il

suo patrimonio, ed assai bene assicurò non

solamente la sorte dei figli superstiti, ma
stese ancora i suoi beneficj sopra due mi-

seri frutti di iliegitimo amore del suo

primogenito , cui pianse estinto con altri

quattro fratelli , onde poi menù la secon-

da Compagna. Niente superbo del saper

?uo senti sempre umilmente di se , e pre-

muroso cercò l'altrui consiglio, non per

averne laude, ma profìtto. Laonde com-

pito il suo trattato, per obbedire a Frate

.Almerico, glielo presentò, invitandolo a far

sì ebe da lui e da suoi confratelli ripur-

gato venisse d' ogni errore . Poi lo sotto-

pose alla censura dei Naturalisti dell'Uni-

versità, ed ultimamente intitolanti 1*'» a

Carlo II. Re di Sicilia per piacere al
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quale l'aveva intrapreso lo supplicò a farlo

rivedere da saggi laici e cherici della sua

corte . Deh ! perchè tanta diffidenza ed

incomparabile modestia non à frequenti

imitatori? Che non avrebbe così spesso a

rammaricarsi la Repubblica letteraria del-

le mescli in issi me produzioni, che veggo-

no il giorno a questa stagione , in cui

giovani lordi ancora della polvere delle

aule accademiche si arrogano il diritto

di sedere presso ai Neuton , ai Grozj , ai

Boerhave. Della pace e dell'amore de'

cittadini suoi fu Piero sopratutto ansio

e sollecitissimo, e n'ebbe ampia ricom-

pensa
>
poiché quando ventimele di parte

Lamhertazza , cui per ragione di famiglia

apparteneva, furono da' Geremei mandati

a' confini
, potè in città rimanere tran-

quillo ed a tutti accettissimo . Misurato

per altro da savio il pericolo che atten-

de ognuno , ma particolarmente 1' uomo
rli lettere o di curia, il quale voglia neu-

trale arrestarsi ove imperversi fiera divi-
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sione d' animo fra ì cittadini , ne uscì .

Congiuntosi , giusta 1» stile di allora , in

ufficio di giudice or coli' uno or coli' altro

de' suoi chiamati! al reggimento di estra-

nei paesi si distese in più città e Provin-

cie per io spazio di trent' anni . Lo stu-

dio cui adoperò per conservare i popoli

in pacifico stato ; il retto suo modo di

giudicare; la sua dottrina, laboriosità e

fermezza lo resero caro a tutti; onde la-

sciò fama, di sapiente uomo e giusto, e

vivissimo desiderio di se in Ferrara , Pi-

sa ,
Brescia, Piacenza, Imola ed ovunque

casione, o di ozio dalle sue cure , o di

quiete per rivedere Bologna, della quale

fu come gli altri cittadini di lei zelantis-

simo encomiatore (5) . Appena vide com-

poste da ultimo in certa tal quale manie-

fa le dissensioni, e tolta in essa ogni

sospizione di interno tumulto deliberò di

fermarvisi . Ivi pervenuto s' accinse a da-
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re l'estrema cura all'opera che tanto

sfavagli a cuore , e per cui aveva inde-

fesse applicazioni e travagli sostenuti . Im-

perocché aderendo scrupolosamente al con-

siglio di lui, che à fama di essere l'ot-

timo precettore delle cose rustiche fra

gli antichi, nella sua peregrinazione non

solp per tutta Italia , ma forse un po' al

di là delle alpi, aveva sempre presa co-

gnizione delle pratiche rusticali d'ogni

luogo, scrutinate con diligenza le memo-

rie dei vecchj , e consultati
,
cupidissimo

di istruirsi, i più espeiimentati coltivato-

ri , onde non riesce strano eh' egli tar-

dasse sull'orme del più dotto tra i roma-

ni a compirla più die settuagenario . A tal

fine corse a sepellirsi nella sua campagna

di Rubizzano, nome da scolpirsi con bian-

che note nei fasti dell'Agricoltura, per-

chè in questo ritiro si prepararono Ì

bei giorni alla teorica di lei appunto ne!

tempo stesso in cui sull'Arno cominciava

a grandeggiare nei versi dell'Alighieri
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1' armoniosa nostra lingua, che poi diven-

ne sacra negli scritti di Galileo . Egli si

ritirò colà, perchè ben sapeva che none

fra i tumulti dei trehhj , fra il plauso dei

teatri, o fra l'accìdia de' circoli che si

possa dar legge di vi Uesca economia

,

come, divenuta questa al presente sog-

getto di moda , usano molti pe' qua!} il

gabinetto sta in luogo di campo, e le re-

lazioni di infedele castaido tr-ngono le

veci di squisitissimi esperimenti . Era al-

tamente persuaso di quanto insegnò due

secoli dopo il grande ' toscano creatore

della fisica moderna , cioè, che la vera fi-

losofia trovasi scritta nel vastissimo libro,

che ci sta contìnuamente aperto innanzi

agli occhj della natura. Quindi volle an-

cora un altra volta osservarla nel maggior

fervore delle sue operazioni , interrogar-

Ja, e scongiurarla, insegnando cosi ai po-

steri quanta cautela abbisogni prima di

prescrivere norme per regolare la campe-

reccia bisogna .
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Vairone e Columella avevano sempli-

cemente avvisata l'importanza dello stu-

dio delle cose naturali per T agricoltura

.

Il Crescenzio premessa la storia dei pri-

mi periodi della vita delle piante, esami-

natane P interna tessitura, e reso conto

di tutti i fenomeni principali dell'econo-

mia vegetale secondo le notizie che se

ne avevano, si apri l'adito a mostrare

come più convenevolmente si propaghi-

no, e discese ad istruirci de' modi co'

quali, dietro gli esposti principj, possono

vantaggiosamente coltivarsi le terre . Quan-

do pure si volesse scarseggiare di enco-

mio con tutto il rimanente dell' opera ,

volgendo lo sguardo anche solamente al

secondo libro, che tali cose tutte contiene,

giuocoforaa sarebbe confessare che per

questa parte il suo autore si rese, origina-

le , ed aquistò ogni diritto alla piena esti-

mazione dei dotti. Fece il primo vedere

che 1' Agricoltura non è semplice ufficio

di villana o serrile genia , ma che può
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benissimo avere sanerdoti ne! tempio di

Sofìa j i quali consa orando a lei sudori e

vigìlie giungano pei nodo alla im-

mortalità . Maggiore solle.:itudine parve

]>oi ch'adoperasse a< 1 insti-lire chi tutto

inteso alla pratica dell'arte era stato dalla

prava abitudine scorto dai più opportuni

metodi di coltivazione. Spiegato sommo
ingegno a persuadere i sapienti del va-

lore della rusticana disciplina, usò poi

nell'ammaestramento degli agricoltori so-

lamente l'autorità degli antichi e l'espe-

rienza dei moderni. Presedai primi quan-

to avevano disperso quà e là, e nel pre-

sentarlo unito al coltivatore quasi un qua-

dro le parti del quale corrispondono be-

nissimo al tutto, gli risparmiò il trava-

glio di frugale e di scegliere fra i vecclij

scritti . In tale compilazione egli preferì

mai sempre quanto meglio conveniva ai

luoghi pei quali scriveva attentissimo a

notare ciò che prospera in un clima , a

nega di vegetare in un altro , del che dà
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esempio parlando della Palma e del Pepe .

Particolareggiò le cose principali rapido

scorrendo sulle meno rilevanti, ben consa-

pevole che io libri di tale argomento è

necessario dire minutamente le generali-

tà , lasciando poi I* applicazione dei casi

speciali al dfseenrimento di ciascuno . -E

tanto eseguì in modo che assai poco v'a-

vrebbono sovente da aggiungere i moder-

ni , parecchj dei quali , cred' io, scorrendolo

alla sfuggiti, non sentono favorevolmen-

te di questo trattato , se non perchè il

suo volgarizzamento venne registrato fra

i migliori codici del nosiro bel favellare.

Potrebbono eglino meglio insegnarci ciò

che appartiene ai lavori in generale, al

colrivamento de' lupini, e de'lmeti, per

tacere del resto? (6) Imitatore dell'ape

indurire deliba il miglior succo , e rifiuta

tutto ciò che argomenti essere cattivo sen-

za lasciarsi Strascinare dall'autorità di al-

cuno anche veneratissimo scrittore . Perciò

quautunque chiami Palladio il maestra
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dell' agricoltura preferisce I' opinione di

Col u niella nell" educazione del magliuolo,

e coutradice a Catone, il quale i-oiisiglia,

impiastri pel congiungimento dei Desti.

(7) Ammxei-ira , ma senza essere compre-

so, anzi Dammeno leggiermente vago, deli'

odiurna smania di ridurre tutro a siste-

ma, onde chi vorrebbe coltivare all'in-

glese le argillose nostre campagne tutta

coprendole di pnmi di terra, mentre al-

tri giudica sterilissimo ogni podere che

non sia prato, ovvero canapajo . Conscio

che la coltivazione variar deve a seconda

delle circostanze fisiche, economiche, e

talora politiche, in cui sono poste le cam-

pagne , gli basta confermare i precetti

generali cogli esperimenti altrui e pro-

-

Fra questi meritano di essere ricordati

quelli che hanno per oggetto gli alberi ,

particolarmente ora che a migliorarne il

coltivamento sono intenti gli ingegni de*

più abili coltivatori dì Francia, Inghilter-
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ra, e Lamagna . Ed è appunto in tale

materia, che maggiore apparisce la eccel-

lenza di Piero. Se la brevità al mio dire

prescritta noi vietasse, avrei onde con-

vincervi che nessuno prima di luì de-

scrisse rarglio il modo di coltivare gli al-

beri da frutto-, e come i moderni possa-

no in molte parti meramente considerar-

si commentili ori snoi , limitandomi a met-

tervi sott' occhio anche soltanto ciò che

scrisse sulla generale coltivazione di essi,

quantunque privo di quell'infinito corre-

do di peregrine frasi, e sonori periodi

co' quali s'ornano adesso ancora i libri

didascalici agrari (8) . Voi lo vedreste

imaginare novello succhio alla più tacile

piantagione delle viti
; (9) ammirereste

co in' ei le disponesse in nuova più con-

veniente foggia , e vi diletterebbe dan-

dovi le avvertenze pel coltivamento di

piante , delle quali non fecero cenno i

latini, onde Linneo lo collocò fra ì padri

della botanica, e gli intitolò una pianta
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(o), fregio dal Plinio svedese non accor-

dato a vermi altro Europeo di que* tempi.

L' innesto e la potagione lianno il pri-

mo onore fra le contadinesche faccende .

E ciò a buon diritto. Poiché mentre nel-

le altre tutte l'agricoltore s'adopera a

secondare la aatura, per queste al con-

trario se le oppone , e la sforza a pie-

garsi a suoi desi de rj deviando dalle leggi

consuete. Il Crescenzio, meglio de' suoi

antecessori, stabilì la teorica del primo, e

c' insegno cosa credere si debba delle pro-

digiosissime unioni di alberi che si esa-

gerano cotanto '. Avvertì il primo , alme-

no per quanto m'è noto, die, obbligan-

do il succo a deviare dal canal verticale

ed a stendersi ne' laterali rami , gli alberi

presentano più belle e squisite frutta ,

principio (n) da cui si derivò la vera

arte di formare le spalliere che vantia-

mo oggi tanto perfezionata . Osservato

avendo che le piante ramorute troppo

vanno povere di pome ne raccomandò il
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potamerito , e Io inculcò apertamente pel

Pesco; pel Pesco cui nomino non per la

bontà del frutto , ma perchè onorasi at

presente da ottimi scritti pubblicati ol-

tremonti sulla maniera onde rimondarlo ,

e diramarlo senza che veruno abbia dato

di tale invenzione il merito al georgico

bolognese, il quale s'oppose in questo al

parere di Palladio, e supplì al silenzio di

Columella . (la)

Ma è pur vero, che non hanno gran

forza a vincere la mala consuetudine dei

contadini gli eseinpj , ed i precetti di un

solo . Niente più vale ad illuminarli quan-

to il vedere ciò che operasi in luoghi vi-

cini ai proprj , e posti in circostanze non
molto dissimili . Per questo il mio grande

maestro particola rizza spesso nella esposi-

zione degli usi e delle pratiche cui os-

servò, e'si fa storico dell'agricoltura de'

suoi tempi , locebè pregio grande procac-

cia al suo trattato, pregio rilevantissimo

agli occhi di chi voglia istituire paragoni
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fra la presente e V antica agricoltura , e

che vale a mostrare come alcune prati-

che credute frutto della esperienza dei

moderni stranieri si conoscevano in tem-

pi più remoti in llalia . Lodevole è cer-

tamente il Sig. Rast-Maupas per avere

innestato a marza in agosto; ma non a-

vrebbe indicato questo metodo come sco-

nosciuto (i3) «e letto avesse che Piero

l'aveva felicemente eseguito e con inge-

gnose cautele, usando ramicelli dell'anno.

Lascio ad altri mostrare come nell'ordi-

ne, e nella chiarezza con cui trattò, dis-

pose, ed epilogò all'uopo le materie(i4),

possa mettersi al pari degli antichi, cui

superò nella copia degli oggetti de' quali

prese a ragionare . Additerò piuttosto a

quelli che avidi sono di trovare in ogni

volume novità di argomento, e (i5) quan-

to scrisse sopra i giardini da piacere, sul

generale cultivamento de' boschi, e sulla

convenienza delle pennute de' campi, cose

delle quali nessuno innanzi aveva detto

.
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Né tutta questi suppellettile preziosa

di agrarie cognizioni trattò già egli da

da uomo povero e secco delle altre che

c dotto maestro spettano , ma la abbellì

coi tesori dei saper tutto che poteva adu-

narsi a suoi giorni . Chiunque esamina

questo trattato rammentando che fu com-

piuto al più tardi nel quinto anno del

secolo quartodecimo, cioè due secoli al-

meno prima che il Galilei, il Cisalpino,

l'Aldrovandi, ed il Torricelli ordinassero

fra le scienze la Fisica, la Botanica, la

Storia naturale, e la Meteorologia sulle

quali poggia io studio dell* agricoltura ,

tore compendiando tutte le cognizioni

dell' arabica filosofìa ne deducesse la teo-

rica di un arte creduta sin' allora incapa-

ce a sollevarsi cosi luminosa, della qual

cosa gli porgerà una prova evidente an-

che solo ciò eh' et scrisse sopra il conci-

me . Che se mai fossero alcuni vaghi di

emulare il talento di coloro , che trova-
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no negli antichi gli elementi tutti delle

«coperte dei moderni, molti potrei addi-

tarne. Mi basterà l'accennare il l'osa li-

quori per la fabbricazione dei vini, (16)

e l'opinione sostenuta poi , sono circa tre-

cento anni, dal nostro Agostino Gallo, e

richiamata mentre parlo in voga da va-

lenti francesi ed inglesi coltivatori , che

il letame non deve applicarsi pienamente

scomposto, ma in atto dì scomporsi (17) .

I maestri dell' arte salutare vedrebbono

in tale lavoro come I' autore traesse pro-

fitto da primi studj , indicando le proprie-

tà e gli usi delle piante, secondo la men-

te de' suoi «istitutori . Glie se mai ven-

ga provato appartenere a lui uno scritto

attribuitogli (18), ove parlasi delle virtù

medicinali di varìi vegetabili avranno i

ministri di Esculapio argomento per una

nuova corona da aggiungere a quella cut

mi vado adoperando di Stessergli. Nè al

filologo profondo resterà molto a deside-

rare ,
qnando vegga come acconciamento
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a rammorbidire la sterilità delle materie

invochi ora il padre della romana elo-

quenza, ora il divino Mantovano, ora il

poeta di Bruitola , e cento altri usando

all' uopo quando gli torni opportuna e

storia e mitologia, ed ogni genere di

erudizione .

Io reco fermissima opinione che ii

trattato di agricoltura di questo illustre

scrittore , posta attenzione all' epoca nella

quale fu steso, al gusto de* tempi , ed

ai mezzi cui bisognò adoperare nel com-

pilarlo, debba riputarsi una delle opere

che rendono più gloriosi i fasti della ita-

liana , e della bolognese letteratura. Per

la qual cosa , considerando , che a que' dì

non tanto di leggieri preferivasi la mer-

ce letteraria forestiera alla nostrale , non

meravigliomi , che essendo ancora calde

le ceneri dell'Autore mancato verso i no-

nant'anni, se uon Forse lui vivente, fos-

se volgarizzata dal latino , in cui nessuno

più la contende originalmente scritta, con
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distinzione non concessa allora che a po-

chissimi classici (i4>; né né stupisco che

fosse Ira le mani di tutti a comune am-

maestramento. Bensì mi duole di non es-

Bere stato testimonio dell'onore che n' eh-

be Bologna fatta per tale scritto maestra

a quasi tutta l'Europa dell'arte che è

sostegno singolarissimo d'ogni civile so-

cietà. Carlo V Re, che seppe dai francesi

meritarsi il titolo di saggio, vuole quest'

arte promuovere nel suo regno , e coman-

da che sia tal codice volto nell* idio-

ma de' suoi sudditi , onde v' apprendan

essi come saggiamente regolare i campe-

stri affari . (20) L' Alemagna dopo non

lungo intervallo segue un tale esempio,

imitato più tardi in Inghilterra . (ìi) Esce

latino dai torebj d'Augusta sul finire del

•ecolo quintodecimo, mentre in Venezia

pubblicasi la collezione degli antichi au-

tori di rustica economia . Intanto dallo

studio di si pregiato libro molti prendo-

no animo ad istruire i popoli sulla prima
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tra le due sorgenti delle ricchezze . At

Crescenzio applaudono le campagne pe*

suoi precetti fecondate . Non può parlar-

si di rustica economia senza tessergli elo-

gio . IL suo nome viene posto a lato di

que' maestri della greca e romana gente

che saremo forzati a svolgere notte e dì

sin tanto che sarà in pregio l'arte di

coltivare le terre . Il voto universale lo

chiama novello padre dell' agricoltura in

occidente, e lo predica benefattore vero

della umanità, encomio che pel giudizio

della sana filosofia è il maggiore che pos-

sa farsi ad un mortale .

Mentre però, esultando, al suo (ine il

mio discorso s' avvicina $ s'alzano parec-

chie voci a condannar me, quale intem-

perante laudatore, ed a detrarre , se pu-

re per loro si possa, alla fama di un tan-

to letterato . Taluno col Du-carige e io

Schneider I* accusa di avere fatti proprj

gli scritti altrui senza far cenno degli au-

tori , mentre altri lo condanna per le
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troppe citazioni . Chi Io deride come uo-

mo soverchiamente credulo, ed accetta-

to» di favole e puerilità, e non manca

ili fine clii lo chiami col Pontedera uomo

Barbaro e rozzo, (aa) Recherà veramente

meraviglia , che in questo nostro secolo

in cui una gran parte degli scrittori, tolta

ogni ombra dì pudore si derubano , si

saccheggiano, e sì rapinano a vicenda,

onde l' Italia dolente ne mosse perciò

spesso coutro gli estranei amara, mano»
ascoltata querela; (a3) che in questo seco-

lo in cui, se dai ponderosi volumi di rusti-

co argomento che innondano l'Europa,

si ritogliessero quanto ci hanno del pro-

prio gli antichi , menomissima ne reste-

rebbe la mole, desterà meraviglia, Io dissi,

se non anzi ira vedermi astretto a libe-

rare dalla taccia di letterario latrocinio

il Crescenzio . Pure è d' uopo convenire

dopo ì confronti Fattine dall'egregio Si-

gnor Cavaliere Jacopo Morelli (a4), ch'e-

gli tolse da Giordano Rufo più cose de*
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morbi cavallini senza nominare questo bra-

vo calabrese . Ma non perciò vorremo

condannarlo di furto . Poiché se ancora

neghisi di scusarlo colla pratica de' suoi

tempi in cui ognuno liberamente prende-

va in prestito le altrui dottrine , purché

pervenisse allo scopo al quale unicamente

allora tendevano gli autori , cioè di istrui-

re , basterà osservare quanto premise ai

due libri che s' aggirano intorno alla pa-

storizia , alla caccia, ed alla pesca. Avvi-

sa candidamente di avere tutto ricavato

dagli antichi e dai moderni. (a5) E quel-

li e questi in effetto spessissimo chiama

a corroborare i suoi precetti come usò in

tutta 1* opera . Che se con troppa frequen-

za, ciò facendo, registra minutamente i te-

sti degli autori
,
spero che tale maniera

gli sarà menata buona dai giureconsulti ,

ai quali è noto quanto dai loro predeces-

sori si pompeggiasse nell' addurre senten-

ze e decisioni , e in citare codici e di-

gesti, memori ch'era Piero esso pure uo-
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mo di legge. Del resto, senza abbando-

«armi a coiigetture per in lerpretaie il si-

letizio di etJ (*6) è accusi ito , non volen-

do porre a più lunga proi a la sofferenza

vostra , di buon grado coi ] tesserò di non

re rapane di <:iò . Ma esami-

nato il me<rale carattere dei bolognese

prestatore o scritto , non

credo si potrà giammai giudicare reo di

espilazione .

Riesce veramente spiacevole, che lo

stile di quest'opera lungi dall' imitare gli

scrittori del secolo d' Augusto nemmeno

s'accosti alli viventi sotto' Trajano , ed è

pur certo, che moltissimo si risente della

barbarie de suoi di . Ma e che perciò ?

Erano rozzi un Irnerio, un Pietro Lom-

bardo , ed altrettali, e non per questo si

è negata a loro profonda dottrina . Ma io

poi aggiungo, che al nostro grande pre-

cettore erano quasi indispensabili si fatti

barbari modi , affine di giungere al suo

icopo , Voleva istruire ed esser letto . Usò
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dunque il linguaggio che parlatasi net

foro, nella scuola, nel pergamo, ed in

tutti que' luoghi nei quali prendevasi ad

erudire le genti, od a trattare di affari,

e non a sfoggiare in eloquenza . E perchè

tanto poco si legge il volgarizzamento

stesso del Crescenzio ? Perchè lo stile pu-

rissimo in cui è scritto , e le sue fioren-

tinesche frasi lo rendono inintelligibile a

quella elasse appunto di persone alle qua-

li potrebbe essere utilissimo . Chi poi s'of-

fende e dell' incomprensibile gergo peri-

patetico, che in esao talvolta s' incontra, e

della molta sua credulità risalga agli anni

in cui scrisse . Appena appena salutavast

1' aurora di quel gloriosissimo giorno , in

cui doveva l' Italia aprire alle genti le

arcane fonti del sapere . Le pesanti cate-

ne dell'errore tenevano per tal modo av-

vinti gli animi che era pericoloso il par-

lare il linguaggio del vero , ed a stento

si permetteva il balbettarne qualche -pa-

rola . Noi ora crediamo di vivere nefl%
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luce dì un pieno meriggio . Ma in mezzo

a tanto decantato splendore è ella poi

dissipata ogni tenebria? Professori sapien-

tissimi ohe mi circondate , ditelo Voi. In-

tanto chi condanna , o lo Stimi, perchè si

Vuole divenuta una chimera il suo flogi-

sto, o l'immortale Malpigli!, perchè re-

centi osservazioni su la economia vegeta-

le resero in parte meno esatte le sue, o

tanti altri dotti simili ai lodati? Se noi

perdoniamo ad essi gli errori che erano

piuttosto de' tempi in cui vissero che di

loro, dovremo per egual ragione essero

indulgenti anche col Crescenzio . Così gio-

va sperare che lo saià pure con noi la

tarda posterità, alla quale è commesso

l' inappellabile giudizio intorno alle nostro

opinioni. Solo potremo temere, che non

abbia a rimproverarci del poco vantàggio

che ricavammo dalle cognizioni delle qua-

li andiamo tanto orgogliosi . La Teorica

agraria oggigiorno grandeggia a front»

dell'antica. Ma la pratica dell'arte si
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accrebbe fra noi in proporzione? Io non

oserei affermarlo . Posso bensì vaticinare

che avanzerà . Si: avanzerà, perchè l'Au-

GjisTo biPEHATOHE de' Francesi , e Re no-

stro dall'altezza della gloria che ovunque

10 irradia, etese la paterna mano aì van-

taggi dell'Agricoltura. Egli la stese pel

Ministero dell' Ottimo Phincipe che ci go-

verna nelle agrarie società moltiplicate,

ne' munifici premj stabiliti ad arricchirla

di nu:>vi vegetabili, nelle strade, e nei

canali che s'aprono alla più facile comu-

nicazione dei varj Dipartimenti . Oli ! noi

avventurati ! se operosa risponderà a tan-

to beneficio l* industria del coltivatore ;

se questa ingenua gioventù profitterà di

quegli studi, cui Napoleone scienziato egli

medesimo ristorò, ed ai quali Eugenio fra

11 plauso e la gratitudine universale dei

veri dotti vuole oggi restituita la propria

lingua (37)5 e se finalmente la nostra mili-

zia saprà rendersi degna dell' Altissimo Ca-

ptiako , che io brave volger d' anni si è
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fatto Signore della Vittoria. Allora Noi

saremo certi, che questa nostra italica

terra , questa terra beata, a coltivare la

quale gli Dei medesimi ammaestrarono la

loro discendenza, non cesserà un istante

dall' esser madre perpetuamente feconda

di biade , di letterati, e di eroi

.
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NOTE

fi) Libasi quanto scrivo sulla storia dell'A-

gricoliufa inglese il Sig. Coni? d'Harlig nella sua

opeia iotitolatj Obsenncions kistoriqucs sur Ics

progni re la decadutiti de l'Agricolture clirz dif-

fcrtns pcuples . Nella bella edizione di Oliviero

deSecres, falla dalla Società d' Agricoltura del Di-

partimento d'Ila Senna, trovasi Usuraia la Colonna

fatta erigere nella Piazza di Filtettettie-dc-£crg a

qoe-tn Pairiarca dell'Agricoltura francese per olie-

ra del Sig. Catfarelli Prefetto allora del Diparti-

mento dell'Arderli)-.

(2) Quanto alle notizie storiche ò segnilo il

Sig. Doit: Giuseppe Monti, clic ha scritto la vita

del Crescenzio posta in fronte all' edizione di Bo-

logna del i-iiSn-, che per l'utilità preferisco a tut-

te le italiane, attese le aggiunte che vi 6O110

.

(ì) Tale È l'opinione che oggi pure hanno

molti dell'opera di Catooe intorno all' Agricoltu-

ra. Sarebbe però questa assai diversa, e molto più

ntila ri uscirebbene lo studio se venisse in luce un

lavoro fatto intorno al più antico scrittore di co-
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so distiche da un illustre insubre e dotto botani-

co conoscitore della Fisica delie piante. La di-

vena disposizione coi ha creduto dover dare al

testo, ed il tolga riizaraent», rhe vi à aggiunto,

risi liiaraoo egregMiiH'iiti* l' originale . E' desidera-

bile rhe vinta l'eccessiva modestia del traduttore

vegga il giorno .

. () Nel Volume X della Biblioteca di Campa-

latore di essa Sii;. Giambattista Gagliardo sullo

Opere agrarie appunto di Fiero de' Creacenzj . Do-

po avere presentata la nota delle edizioni di que-

sto sctittore , delle quali potei avere notiiia , mi

immaginai di provare che egli non potè consultate

1' Op.-ra di Cohimeìla , be non pe' frammenti ri-

portati dal Palladio. Mi appoggiava alla credenza,

barbari e non si fossero ricuperati che per averne

Poggio Bracciolini portato «n codice nel suo ri-

torno dall'Elvella. 11 mio ornatissiino amico Sig.

Benedetto del Bene in una sua gentile lettera mos-

se qualche difficoltà so la mia opinione, e piut-

tosto gli sembrò meno soggetto ad opposizione

1' altro argomento da me addotto , cioè l' aver fat-

to vedere coi confronti , che qualunque volta il

Crescenzio citò Columella tolse da Palladio, e

1' insegnamento e la citazione. Deliberatomi a te«-
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ere l'elogio di quest'uomo lodato assai ne' tem-

pi amichi, m» pochissimo conosciuto ai onsui,

ebbi ricorso alla maestria ed urbanità del Signor

Cav. Iacopo Morelli Presidente alla' Beale Bibtto-

toc» di S. Marco di Vrnrzia per ottenere qualche

schiarimento al dubbio ragionevolissimo eccitato-

mi dal dotto Veronese. 11 Sig. Morelli mi i usata

] cortesia non solamente di soddisfare alla pri-

ma richiesta , ma di illuminarmi ancora con altra

in risposta ad una mia replica lo qui le registro

ameodue , non tanto perchè si troverà in esse la

ragione di alcune cute Ha me qui ora dette diver-

samente da quanto scrissi al Sig. Gagliardo, ma

perche non certo che farà piacere ai dotti il co-

noscerle , sebbene il Sig. Cavaliere troppo modesto

le ahbia trovate fatte in fretta, essendovi delle

notine che piaceranno agli amatori delle cose let-

terarie nostrali

.

Lette»* I.

Ventila 1 settembre ìSit.

Con piena condiscendenza, ansi con vivo

/ desiderio di farle cosa grata , e di giovare ali 6tioi

utilissimi studj , io vorrei pienamente soddisfare

alla sua richiesta intorno al Crescenzio e alla di

lui opera: ma le molte occupazioni , c la poca
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salute non mi lasciano fa™ quanto bramerei , a

perciò devo comentaimi di scriverlo le seguenti

nntizie da me poste con otdine relativo alla sua

lettera sii stampata su questo argomento.

Pag iSH: edizioni di due classi, l'una di quel-

le ili certa esistenza, ''altra delle incerte o apo-

crife. Gambiere! coti: la prima edizione è finta

per Juannem Schunlcr civeai Augusten <cm , 1471

in t* senza ilidit azione di luogo, ma die comune-

mente si crede di Angusta.

1474. Zou.inii per joannem de Westftilìa io.

f.
1 senz'anno e Levami pei jo. de WesljaUa in f,°

senz' anno. Di queste .tre edizioni ne dcaciive

esattamente gli esemplari da se veduti, e le loro

dìfìerenie P. Latnbioct Dell'Origine de V Imprimé-

rie «. Paris tlfio, T.n., p. 9 .

L'edizione Argentinae i^Hì, ì apocrifa riferita

per errore, invece di quella del t^«6 . Cosi pu-

re e apocrifa quella did 14.7.Ì . Quella liferita

nel cai. Cravenna N.* a2oo è del secolo XV, ed

È diversa dalle due di Lovanio di quel seco-

lo, senz'anno. L'edizione Cracovia: i5ji , se

vi e, è rarissima. Quella del iSa* viene facil-

mente registrata per errore seguito nell' avere

notata quella' del ]S+8 di Basilea. Ve ne ha

liensi anche una Basilea?. in la, registra-

ta nel Catalogo dello Biblioteca Comi di Rouia

del^BU.
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Fra le edizioni dall'amie* voiri riinmento, una

ne ò veduta e registrata nella mia biblioteca tWl-
)ian*, che porta la «lata Ponuiii orino MLCCCCV ,

in 4 = Questo anno malamente dinotato, io alio-

ra lo riputai i , col libro sotto gli occb] : ma
ora più non ne trovo esemplari, essendo mimi-
mi , per veder meglio .

(SS*. Venezia per Guglielmo da Fontaneto

,

8.°, edizione registrata nel catalogo della Biblioteca

Ca6anatense di Roma

.

iS36 e iSìff. Forse l'edizione è una sola col

frontispizio cambiato nel i538.

L'edizione del iG6a i in in 4 °

Della traduzione francese v'è un'edizione di

Faiigi I4K& ibi. di cui alcuni esemplari portano

Come stampatore Antonio Gerard, ed altri Gio-

vanni Boiikommc , ma l'edizione e la medesima,

corno asserisce indubitatamente il Brand nel Ma-
nuel etc. T. I. p . 3o8.

Altra edizione di Parigi i3i6 per Gio: Petit

in Fai. , riferisce il Brunet
i
ed altra di Parigi

]SÌ3 per Gailiot-du- Pres in f.° è registrata dal

Panzer. Edizioni del 1 5
1
7 e 1 53^ dalli principali

bibliografi non sono riferite , bensì del 1499 e

1546, in foglio.

Pag. 167. Quanto a Colutnrlla , Poggio Brac-

ciolini nel Uìalogo de iiifeltcttatc principini» intro-

duce Nicolo Nicoli a dite cosi : „ nini liic (Peggi»)
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„ octo Ciceroni* oratione» , ìntegrou Quintilia-

„ num, Colninellam , qui ante detruncati et de-

„ formes apud nos erant, et itrm Lucretiì partem,

pluresque alius latina? lingua? auctores preclaro*

„ restituii nobis". (Oper. p. 394, ediz. Basii. i5-ì«)

ticchè una qualche parte di Coiumella a' aveva pri-

ma die Poggio lo trovasse intero) e «ebbene possa

trovarsi che Crescenzio per lo più prendesse le di

lui dottrine da Palladio, pure qualche pezzo dì

Coiumella p'iò aver veduto nel suo testo originalo .

Pap. 174. Alberto da Colonna è da riputarsi

AlWto Magno, die ei diceva de Colonia, per i

lungo soggiorno da lui fatto in quella città.

Niccolò facilmente k quel JVicolaus Fernkaia

Epiicopus Danelntensis (di Dnrhan in Inghilterra)

che fu Professore di Medicina, a Bologna 'circa* il

iaì(i, di cui notizie vi sono ridi' opera del Sartie

del Fattorini: De Profeisorilms Gymnasii Bono-

niensis T. 1. P. I. p. 41^, e le sue opere Practicm

Medicina, e Liber de Vitibus HerbatUm sono ri-

ferire , come inedite dalli bibliografi inglesi. Fra

Eli scrittori usati dal Crescenzio è da mettersi an-

elir Giovanni Planaria come osservò il Monti.

Merita riflessione , che lo Scbneidero ( p. ir.

in Reli-jua Oper. Frideiici ir. de arce Fenandì )

scriva ctisi : Monuit Ducange , quad facile credo

hominì doctissimo , mulia loca rx isia Jardani

libro in scripta tua derivasse Petrum Cresceiuien-
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seni , non nominato uspiam lordano. Niente

mena vi vorrebbe per metter il Crescenzio nei

plagiarj - giacché si natta ch'egli abbia tacita-

mente prese e l'arte 6ue molte dottrine di Giorda-

no Bufo calabrese , che scrisse Ialinamente uri

opera di Mascalcia all' Imperatore Fe. letico 11. suo

Signore. Veramente il Ducangc nel Glossario alle

voci Golia e Spalinola, ed altre scrisse che gli

esempi da Ini addotti gli aveva anche il Crescen-

zio, qui a lordano hausic. Può essere ciò vero ,

ma sempre rimane originale l'opera di Agricol-

tura di Crescenzio , in confronto dell' altra di Ma-

scalcia del Rufo, dalla quale il Crescenzio non

in italiano, ma in latino è inedita, e in questa

Regia Biblioteca ne ho un bel testo , ma non ho

ora tempo da farne riscontro, c mi riservo a

quando sia meno ocenpato.

Pag. 1*1. Quella lettera pubblicata dal Monti

sembra non essere del Crescenzio, ina piuttosto a

lui scritta, e doversi leggere celebri [nude digito

Pero suus flonagratìa de Bombatoti*

.

Un'opera singolare si troverebbe in un codi-

ce di Cesena, già della Biblioteca dei Frati Fran-

cescani l'ondata dai Maialasti , se tosse quello sta-

to bene riferito dal P. Mucioli nel catalogo di qu»'

codici T. a.- p. 3a, dove, !o dice codice del setolo
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XIV, contenente dopo I' opera del Crescenzio Cora-

modorum rtiralium , altra Ejutdcm Trattami de

Meticsnii simp/icibus per litteras alphabecicas di-

stridutili. Ma senza buon esame del codice non

gli si ptiìl credete . Del merito proprio dell' opera

di Crescenzio non è da lasciarsi dì osservare quel-

lo die ne hanno scritto il Gesnero nella Prefazio-''

ne alti rustici latini, .e ultimamente lo SpwDgelio

neW Hi storia rei herbarire 1S07. T. L p. aBt ,

dove dì indizio della versione tedesca stampata

nel 1493, cìie adoperava. Il rapo intorno al Riso

die non si trova lidi' edizioni latine, e soltanto

v' è nel volgarizzamento antico, sembra die sia

stato aggiunto all' opera da altro autore, ma non

si vede da chi, nfi quando . Il Sansovino già si

vede che non ve l'ha messo; parchi facendo

nuova traduzione dal latino, in questo non l'ave-

va trovato. Nulla dice a questo proposito l' Ah.

Torres SpaEnuoIo in un libro , che non reggo a

lei noto, ed è intitolato: Truffato ì storico ed eco-

nomico della natura spezie pregi paesi di origi-

ne e di propagazione tisi fatti, e che far li poi'

sono del Fiso. Venezia, Albrizzi , , 4 " È
raro assai , e assai confusamente vi si fa I' Istoria

del Riso dalla Creazione del Mondo sino al pre-

sente, facendosene introdotta la coltivazione in Ita-

lia ne! secolo XVI. Ella \edc che a vatie riprese

ed in fretta le ho scritto. Mi scusi, e sia certo.
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che con pienezza di stima e di desiderio di mo-
strartela, mi pregio d'estere

Suo Dev.""" Ohb.
010

Serv.

Jìcopo Montiti

.

Venezia Settembre 1811.

quanto oro posso dirle intorno ali* uso

fatto dal Crescenzio dell' opera di Giordano Bufo

sulla Medicina dei Cavalli. É affano chiaro, clic;

il Crescenzio non solo se ne valse, ina che anco-

ra ne trasponi! lunghi pezzi letteralmente nel suo

libro IX . Ciò risulta dal confronto , die feei di

questo con 1' ripera del Rufo, manoscritta in un

codice del secolo XIII gii da me riferita nei Na-

niani , ed ora esistente in questa Regia Biblioteca .

Ella osservi ti quattro pezzi che ne ò ricopiati ,

e che- qui uniti troverà , coli' indicazione della

loro corrispondenza all'opera del Crescenzio , e

vedrà comprovata questa verità . Nel terzo e quar-

to d' essi pezii si veggono li due passi clic il Du-

ca nge alle voci Spallatine e Cotto riportò come
copiati con alni dal Crescenzio, avendo cosi da-

to motivo allo Sclmeidero dì spacciate il Crescen-

zio per un grande copiatore del Rufo, senza aver-

lo mai nominato .
.
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Ma non per questo il buono e bravo Crescen-

zio è da mettersi cosi facilmente nei plagiarli . Egli

(tesso, rara' ella. riflette, al principio del lib. IX.

espressamente prolessa, ebe in questo porla dot-

trine alimi: Dicam itaq'ic de anìmalibus nu-

trivndis quie idre potai ex dottrina prudentium

aniiquorum « eiperienfta /(colerico™™ ; sicché

dopo questa generale dichiarazione, non era ne-

cessario eh' egli dicesse dì più , onde quel che lia

Ini prodotto come proprio.

Non è però verisimile, che il Crescenzio siasi

servilo dell'opera del Rufo ignorandone l'autore,

perdi* era ella famosa e riputatissim» , siccome

composta dietro agli insegnamenti dell' Imperatore

Federico li., di cui il Rufo era stato maniscalco:

si copiava frequentemente , come da codici si ve-

de, perohe era la prima o delle prime su questo

argomento, scritte dopo quelle degli antichi rusti-

italiano, in francese, in spagnuolo, e forse in altre

lingue . Piuttosto è da osservarsi , che a que' Tempi

noti si aveva grande riguardo a valersi delle opere

altrui in quel modo, e bene spesso badandosi sol-

tanto a rendere utile quella che si faceva , prende-

vansì le dottrine d'altri, senza indicarne gli Autori

nominatamente, e soltanto dicevasi in generale, che

si erano prete da altri, cerne disse il Crescenzio'
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Un esempio che fa molto bene a questo pro-

posito , ne presenta altra opera , ma inedita , sulla

medicina dei Cavalli composta nel secolo XI 11. da

Fra Teodorico de' Borgognoni da Lucca Domenicano,

Vescovo di Cervia, aneli' essa esistente in un co-

dice già Nauiano , ed ora di questa Regia Biblio-

teca . L'Autore prese l' intero Prologo dalla JUuio-

mcdiciiia di Venezia, e lo pose alla testa dell'o-

pera, tacendo che da lui lo aveva preso; e so-

lamente fra poche parole aggiunte alla line di

esso si contentò di dire, die scrisse il libro team-

dunt quoti ab auct.eribus antujins (i a peritis in

hac arte didicimus . Ma il bello è , clie questo

Fra Teodorico esso pure trascrive, e porta lette-

ralmente nella sua opera molti e lunghi peni del

minarlo; mentre per altro nomina due soli da' quali

prese, Sacit' Isidoro e Jacopo Dori a , dj coi nel

codice medesimo vi sono ammaestramenti di Ma-

scalcia . Forse Teodorico è quel vie ptudens et ex-

pertui nostri ttmporit, di etti il Crescenzio lib.

IX. Cap. 1. apporta una dottrina sitili denti ilei

Cavalli, trovandosi quella medesima in un passo

della di lui opera , rhe ò trascritto ed aggiunto a

quei del Rufo , benché nel codice vi sia qualche

scorrezione: e ben poteva il Crescenzio aver trat-

tato con Teodorico in Bologna, per. quel che del

di lui soggiorno in quella Città hanno scritto U
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Sani, e ìt Tiraiinscliì . Possono arhendue avere ap-

presa quella don ti uà ila un rerzo: ma sempre si

vede il «Ulcere ingenuo dei Crescenzio, che non

la Hi come sua, riè lascia di citare opportuna-

mente gli antichi scrittoti runici, e qualche mo-

derno ancora. Inoltre anche nei pezzi ricopiati

dal Rufo, di tratto in tratto egli vi mette del

suo, e giudiziosamente omette o aggiunge : quan-

to però alla disri [iliua .il maluccio e all'uso del

Rivallo", egli ne primi capi assai più cose di<e

drl Rufo, da cui massi manieri te prese tutto ciò

che appartiene alle malattie dei cavalli, ami il

capo primo de (Etnie equorum et equarum nell'o-

pera del Rufo manca affatto.

Quando che sia, forse verri a stampa il trito

originale dell'opera del Bufo, alterata e malcon-

cia nella edizione del ino volgarizzamento; ed al-

lora si potrà vedere pienamente l'uso che il Cre-

scenzio ne fece, e li testi dell'uno e dell'altro

potranno giovarsi reciptocamentr . Una tale stam-

pa fu già ideata da persona die mi ha bene di-

sertilo col prestargli assistenza nel ricopiare il

Codice Veneziano; e poi tutto lini in nulla, co-

me tante altre simili cure da me prese . A far be-

che vedere più altre opere inedite de'' nostri ita-

liani , che in questa pane ancora scrissero prima

degli altri.
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Con pienezza iti stima , e con ogni dovuto sen-

timento di rispetto mi dichiaro d" estere lusuhu-

Suo Div.™" Obb.™ Serv.

licore Mohlli.

P. S. „ Sempre occupatissimo, e perciò disor-

ilin.Hamente , io le scrivo: tuttavia delle mie let-

tera Ella faccia ciù che meglio le pare , ma non

essendo scritte per darsi a stampa, se le da io

pubblico ne faccia qualche mia scusa. "

Per non allungare soverchiamente queste no-

lettera seconda. Sono essi corrispondenti, quanto a

Bufo, ai capi IV. V. X. e XXIX. del libro IX. dì

Crescenzio, e quanto a Teodorico, al capo 1. del

citato lituo . É evidentissimo, che lo Scrittore bo-

lognese & ricopiati amendue.

(5) Così dice della sua patria nella Prffaiin-

ne . Bononia itlcit bona per omnia in omnibus

mundi climatibus . Non avendo trovati altra edi-

zione latina di Crescenzio, che quella di Basilea

del 1S4.8, che forse è la peggiore fra le Ialine, ò

consultati i due codici latini , che si conservano

di questo Autore nella R. Biblioteca di questa Uni-

versiti attenendomi particolarmente a quello del

secolo XIV , e non all' altro del XV.
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(ù) Aggiungasi la coltivazione del Miglio, dil-

le Rape, del Canneto, e della mais idi» parte de-

sìi ortaggi. Moire altre cose si potrebbono citare

io conferma di questa proposizione, alcune delle

quali si possono leggere nella mi;l lettera al Sig.

Gagliardo, e cui qui non ripeterò.

(7) Quanto all'educazione della vite, vedasi noi

h. iv il C. uu, e per l'altro aggetto il L il Cm.
(iij Letto il capo del quinto libro che tratta

de Arbanbus ut communi , e bene inteso e medi-

tatone il coiiLCiiutu poco rimana a cercare altrove

su la maniera di allevare gli alberi con protuta.

(9) Dopo avere detto nel I. iv c. « aul mo-

do onde piantare le viti, aggiunge. Quoti fiunt

me primitus imentum in rerum natura, quo terra

quantum expedit per fonditi* furaiur , forasque

terra educilur , uec in furaaìuùs purtetibus otcul-

talur ut mfixiotiem debilium radicum impediat.

(10) Creicenlia, della quale ti annoverano dal

Sig. Wildenow due sole specie , cioè la Cr. Cu/ere

e la Cr. Cacurbitina . Il Sig. Persoon vuole che

la Cr. Cujetc minima non aia varietà, ma una

Ultra medium ita guod medtdta sit abscìisa et

postea ligatus caasolidctur 3 tempembuur matìrìa

fatauum et melior redditur sapor eorum. Caus»
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autcit est quoti ibidem retorfum ponm ìnveniens

ti utrimen'um adsrendens pertruncum stai, et dia-

tìus digestum in metiores digeritur fructus : cosi

nel lib. [( cip. IV. Nel cupo I libro V dica. Si

vero luperbiem humnr se per intera non diffun-

dens ramos in altum extulerit , in eo rcscindatur

loco ubi fragra fini coavenicntius processila.

( f 2) Nel libro V , nel capitolo da lui consa-

cralo ali* coltivatone del Persico, cosi ierive .

Ireni patandi putrida et arida tantum vir-

contiudicit , imo si rami eiridei loco incongruo

liuti i oliuntar , pulekrior et melior calcitar nrbar .

Ciambolisi» dalU Porca nella sua Villa, scrisse

poi tlello stesso albero: quo magis pulaiuur rami

Icetius assurgane nel quale precerto perù egli esa-

gerava . No» ò ritrovato verni, altro prima di

que>ti due Italiani che abbia parlato di potare

il Persico.

(18) Nel volume 35 della prcgiabilissiina rac-

colta, intitolata Annales de f Apiculture francane,

trovasi una Memoria del 5ig. Rast-Maupas, in cui

egli fa cunosrere une nouvetle merliode de greffer

en fente dans te eournnt du mais de aout , 3g~

giungendo clie inusìté jusqu' a preient , n' à et è

ni annoncèe ni proposée dans aucun ouorage -

Il Crescenzo nel bb. II. c«p. XXil. coti torivo ;
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jiiam Auguètt de mrculu dia intuir muiurant

,

infitta fuciemla eii sub lena , yrl modirum m-
prn tata ut tumaluln.ne terni a finto restii inula,

df/enttitur , vel mpia tati vai aitatimi stillimi

tupendaiur , ei hoc aaxUto poterti hoc icmpurs

eitam in altum fieri. Quei» fo|«ia uiutauic,

i . iiu.m, <lcl i .- . i nuli il S K- SprMget

urli* sua /Tutoria ni heibariai. Coti il imimio

d . nuotate a cito» aitriuoiio coni* nuovo a tf",i-

iiu'n Fatmait , di mi du-di un ulta n»l volume

a.' OV miei £le:iie;iti ili ftg'ic- pag. non po-

i.-:.. Jitti dilatamene Mcenaala dal l'.fi n iio

uri capo Bieduiam ignudo cari «rive; )i te/o

un u('/iuj quarti ramni in /ocir nitida reaacars,

ìhique quatttmtjut volucrit lurculo* imervtf Vog.

ps»i Ij ima al Si,;. Cagionili.

(. 4 ) I. libro XI ,i. cut fa ,1 ristretto d> qoali-

li le unti ina.li autccrdtuti i, mio giudiUOi un

u.uilello .Iella nimico di Uh- Bli epiloghi, iuoi-

He 4 quello clic uicuu ifcgli altt. nume., tfcl v,.

n del tuo «colo. Il deuv li!»» rJ il XII cocle-

i.'iiie il i ... i . ...
|

- - credersi da Imi

t i.ni|nj*;i a ii- ttnjlo i'i colora dir, .......

o tioppo oc. opali in alno Cute, mancano di asm

per leggete cose lunghe . Il Calendario, nella com-
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pilarione del quale xlnnò quanto i più rilevante

a sapersi, meriterebbe oggi ancora di «sere fra

]a mani dell'Agricoltore .

(iS) tktl libro Vili comengonsi questo ina-

liti Ut cognosramus an maitum habeat a-

cquam pyrit cruda , vet secuadum quosdum mora ,

mirre in infutura , et si acqitam habent tubmer-

gentur , sin ameni supernatabunt . L. IV. C. J9.

(17) Oparlct quod ipsum laetamen sii in via

cosruptionis potius quam incineratimi et ad ter-

rcstrUatem deductum L II. C. li. Vedasi il mio

Saggio *u i Letami.

(ili) liceo le notizie che dell' appendice di

quCBto codice ò potute procurarmi per mezzo del

Sig. Francesco Ginnasi di Eaetiia, grande amatore

delle cose campestri . E34I i le ebbe coli' o[iera di un

suo amico rial- Sig. Dott. Carli Bibliotecario della

Malatestiana di Cesena „ Esiete nella comunale

Biblioteca Malatestiana di Cesena al FI. VI. T. 4.

il codice niembianaceo m ». dell'opera di Pietro

Cretcenrio, che porta il titolo Jturuiiutn comodo-

rum , libri XII . . . Meli' [Messo volume dopo 1' ope-

ri suddetta del Crescenzio travasi un Trattato de

JJedicinis sinplitibus , scritto dall' istessa matto

ron la sola diversità , che questo è scrìtto a doppia

eoltHina per pagina, che fra tutte sono 7». Il

trattato incominci* subito colla qui desciitia bre-
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ve prefazione , senza esservi in fronte notato riè

il nome né il cognome dell' amore , e senza ancora

il titolo dell' opera medesima . Deve notarsi, che

entro la lettera majuscula inaiativi trovasi uni

figurina miniata rappresentante forse il ritrailo

dell'autore vestito di toga rossa, ed ha le spalle

coperte di 00* pelle d' armellino tenente nelle lua-

nelle spezie-rie. Questo istesso ritratto in diversi

attegfiiamemi osservasi in principio dell'opera so-

praccitata. Siavverte che noi abbiamo nella tra-

scrìtta prefazione osservata la medesima ortografia

del codice " .

„ Circa instans negocium in scinplicibus medi-

tueilicina est, qua: taliiest , quali» a natura pro-

(luritur, ut gariotìli nnces museale et simi Ila ve-

lili que licei al) aliquo sit immillala artificio non

est alii medicinse commista ut tamarindi
,

qui

abiictis corticibus artificio conquassanti^ ut aloen

qnod es licrbe suco artificiose exeocto effieitur .

Qoesiio autem inler ociosa proponetur cut medi-

cine fueriut invento composite, cnm omois virtus

que compositis medicinis in simplicibus reperia-

tur. Medicina entro propter morbi causam exti-

tisse inventa est. Omnee atitein morbi rame aut

sunt ex huuiorum habundantia aut exinanitioue ,

bui ex fluxu, atit ex debilitate vittutia aut ex
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alteraiione qualitaiis, vel bi sotutione con tino i-

taris . InTenitnr aulem medicina si nipici re pie

-

ctionia solutiva, loanitiODi» restaurativa, flu*u»

cotistrictiva , dt liiln atiouis continuativa , altera-

tlooti immutatila, solutionis consolidativa. Solu-.

mudo coiupositionis meditinarum moklplcx caino

exisiit silicei morbi violentia, morborum, contra-

rietas , membrorum contraria disposilo , membri

nobilitas, et violentia, maxime morbi ejos vio-

lentia, ut lepra apoplesia
,

epilepsia , qua; sini-

plicibu» mediciuis vix aut nunquam curantiir «e. "

Oiumeito il restante tome pure il catalogo dei

semplici de quali si parla nel!' opera, clic seno

a(ió , fra i quali l'uro, l'argento vivo ed altri

metalli, ed anche il vetro si annoverano. Le nu-

le riescono gii troppo prolisse. Lascierù agi' in-

telligenti il giudicalo se al Crescendo o piuttosto

od altri, come potrebbe a taluno muoverne dubbio

l„ 3[ile, appartenga questo trattato. A me baste-

li l'aver colta quest'opportunità, per procorarc

al pubblico una qualche notizia di più intorno ad

uno scritto cue vi fu chi credette del Crescen2io .

(ty) Se alcuno dubitasse della verità di quan-

to asserisco intorno al linguaggio, nel quale fu

steso questo trattato, legga i prolegomeni alla ixli-

lione del volgaritzamotto fatta in Bologna , e prua-

io i bibliografi la noia dello traduzioni
, coma

l'IIaym od il Pailom

.
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(In) Nella Bibliographie nti'anomiqOt, Paris

1G10 alla ria?. 3f;6 , legeesi un lungo articolo sul

noterò Autore , e ci sì fa sa pure c-lie il mss. che

«iste ancora di-Ila sua traduzione io francese, i

per titolo: Ittistican da tabuur del champs trans-

lati da latin de Pierre de. Crescerti en francati

par Con/re de Charles V. Boi de /Varice. Di

questo tutti converranno . Ma non si comprende

quale sia il Carlo V. che fece farne, secondo que-

sto bibliografo, un' edizione francete nel ]-,86

,

quando Carlo V. Re di Francia l'aveva fatta ira-

durre nel 1 come apputitu trovasi notato in

fine del libro. NumniKiio i vero, che dopo il Ca-

lendario che occupa il libro XI! vi sia un peli!

rraitc sur la maniere de ptanter , d' enter et tic

cultivc- les arbres que proluit V Italie . Ce traiti

termine l' auK-rage . Il trattato Unisce colla nota

delle facreude da farsi in Decembre . A' pure il

ruriipiljtorc pn'su mi abjiuiiio '[ichii J11 a pa;z. 196

tu/è rei rustie» scriptores de Cerner. Lcìptick

2. voi. in 4." 1735. Ho sott' occhio questa edizione

e non-v'e, come appunto aveva. detto lo stesso

Gesner parlando del Crescenzio: quera non edidi-

(21) Fu stampato in tedesco la prima volta

nel 149.Ì, ed in inglese nel tóirj.

(22) Pontedcrae Epistola ad J. Facciolatum

.
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(23) Chi leggera gli Annuii dell' agricoltura

del Regno d'Italia da me compilati, e la Biblio-

ttgue Pliysìco-ecanomique , e particolarmente il

volume primo di quelli pai;. 84 e seg. eoo (pian-

to è stampato alla pag. 233, voi. 11 de 1" kuitie-

me arinit: de souscription , avrà prove della mia

(34) Vedi la. nota qnarta .

(iS) Vedasi la seconda lettera del Signor Ca-

valiere Morelli . Aggiungo , che il Crescenzio al

principio del L. X. dice: enneta qam scire poterò

in scriptis mducerc intendo. '

(26) 11 Sig. Monti opini die il Ciesccnzio de-

dicasse l'opero sua a Carlo li corno supremo prò-

lettore della parte Guelfa allora propoiiderante

in Bologna. Sarei io rimproverato se dicessi che

il silensio del bravo Bolognese sul conto drl Rufo

fu appunto per non indicare una persona troppo at-

tinente 0 Federico 11 capo della Fazione Ghibelli-

na, a cui esso appaitnieva , e che perciò non po-

teva piacere al suddetto Re? Pare che Piero , co-

me si è detto, fosse attentissimo a tacere lutto Ciò

che anche di lontano potea rammentare le fazioni

allora imperversanti. - \ ? ' '

(27) Co' decreti u ottobre e i5 novembre

1S1 1 , celativi alle Università , ai Licei , ed ai Gin-
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